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Commissariamento Ber gli uffici lenti
Decreto Recovery e Pa

Silenzio-assenso, possibile
l'autocertificazione dopo
dieci giorni dalla richiesta

Fra le ambizioni del decreto Recove-
ry approdato ieri in Gazzetta Ufficia-
le non c'è solo quella di blindare i
tempi di attuazione del Pnrr.
L'obiettivo è più largo, e punta anche
a rendere operative una serie di
semplificazioni che fin qui nella Pa
sono state spesso confinate alla teo-
ria della Gazzetta Ufficiale.

Fra i meccanismi rianimati dal de-
creto c'è quello dei poteri sostitutivi.
Il tema ha tenuto banco sulla gover-
nance del Pnrr. Ma il decreto prova ad
allargare lo stesso principio ai rappor-
ti ordinari fra Pa e cittadini o imprese.

Il potere sostitutivo ovviamente
esisteva già. Ma poteva scattare solo
su richiesta dell'interessato, che spes-
so non sapeva a chi rivolgersi e come.
Con le nuove regole sarà attivatile an-

che d'ufficio, da parte del responsabile
(un singolo dirigente o una struttura)
individuato in ogni Pa dal proprio or-
gano di governo. Non bisogna trascu-
rare il fatto che questo "commissaria-
mento" degli uffici troppo lenti nel
completare le pratiche comporta
l'apertura di un procedimento disci-
plinare a carico dei responsabili.

L'altra regola rilanciata dal decreto
è quella del silenzio-assenso. Arriva la
possibilità, chiesta da tempo da im-
prese e professionisti, di certificarlo,
per avere un documento da esibire
quando l'assenso silenzioso della Pa
è necessario per esempio a farsi fi-
nanziare la ristrutturazione di un im-
mobile. Ma siccome il problema si po-
ne appunto con amministrazioni po-
co propense a rilasciare bolli e certifi-
cati, la norma ha un meccanismo di
chiusura che consente l'autocertifica-
zione dopo io giorni dalla richiesta.

Il ricco pacchetto di interventi ex-
tra-Recovery contempla anche il
rafforzamento dell'Anagrafe nazio-
nale della popolazione, le cui certifi-
cazioni diventano esenti da imposte
di bollo e diritti di segreteria, e della
piattaforma delle notifiche (com-
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prese quelle fiscali).
Ma più in generale, come accade

per il Pil che il Recovery è chiamato
ad ampliare in modo strutturale,
nell'ottica costruita dal ministro per
la Pa Renato Brunetta l'occasione
del Pnrr punta a lasciare un'eredità
stabile anche alla Pa. A questo com-
pito dovrà lavorare l'Ufficio per la
semplificazione che il decreto mette
alle dipendenze dirette del titolare
di Palazzo Vidoni. Fra i suoi compiti
ci saranno la «misurazione e ridu-
zione dei tempi e degli oneri a carico
di cittadini e imprese» e la «promo-
zione di interventi normativi, orga-
nizzativi e tecnologici di semplifica-
zione» da coordinare con Regioni ed
enti locali. Il rischio di inciampare
nel solito elenco di buone intenzioni
è evidente. Ma si può provare a su-
perarlo attuando davvero l'ultimo
punto contemplato da questo
"mansionario": la «verifica annua-
le» dei risultati delle semplificazio-
ni, cioè quella valutazione d'impatto
delle norme che di fatto in Italia è
sempre mancata.

—G.Tr.
>441 RODUZIONE RISERVATA

. . :...__

H,Mc11c?ga. della P~S4 1,-R_rc~~m~- i g~rtR

- per lw}n,ycindlíCT`hd!~¢IVL.e 
~—yj_..~.....~~:.........,..-- ~—

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.


